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Dopo l'uscita del nostro paese dal vertice di Parigi, crisi tra gli industrializzati 

Annullato il summit in Italia? 
ROMA — Mentre aorla da 
Parigi spiegava le ragioni del 
rifiuto Italiano a sedersi al 
tavolo del •sctto> per II vorti
ce monetarlo. Craxl a Roma 
si preoccupava di non lascia
re rinUlatlva al solo mini
stro dol Tesoro. Con un oc
chio rivolto alla sempre me
no remota prospettiva di ele
doni anticipate, Il capo del 
governo si e affrettato a 
riappropriarsi del ruolo di 
protagonista della vicenda, 
attribuendosi quelli che han
no tutta l'aria di venire Intesi 
come •merltu da giocare 
Nella capitale francese, Oo
rla, ospite dell'ambasciata 
Italiana, aveva tenuto in 
mattinata una conferenza 
stampa per Illustrare II tno> 
alla riunione del sette paesi 
più Industrializzati del mon
do. •Ieri sera (sabato, ndr) — 
aveva affermato Ooria — nel 
mio Incontro con II ministro 
francese Balladur avevo 
espresso pessimismo e riser
ve sulla possibilità di una 
partecipazione Italiana alla 
riunione di oggi (Ieri, ndr). 
Stamane (Ieri ndr) ho comu
nicato ufficialmente a Balla
dur la mia decisione negati
va. Noi volevamo lavorare s 
•ette con una larga e attiva 
partecipazione alla consul
tazione ma non possiamo ac
cettare di essere semplice
mente invitati a cose (atte,. 

L'accento e caduto, dun
que, di nuovo sull'operazlo-
ne-facclata già tentata ne) 
maggio '8« al vertice di To
kio. quando Italia e Canada 
•trapparono al iclnquo. l'im-

Craxi minaccia 
di congelare 

i rapporti con 
gli altri «sei» 

In forse la riunione di Venezia previ
sta per giugno - Palazzo Chigi: sareb
be inutile - Sollecitato un chiarimento 

Doveva antr i le foto dal «setta» 6 Invece la foto del «sei». 
Nell'ordine, In alto da alnlstra: Wilson (Canada). lawaon (Gran 
Brettone), Stoltenbtira {Germania), Balladur (Tranci»), lìakst 

(Uea). Mlyetawa (Giappone), In batto Goria lasciti Parigi 

pegno (oggi ridicolizzato) a 
non emarginare ) due par
tner In occasione di decisioni 
monetarle Importanti. 

La prima precisazione pa
lazzo Chigi (tramite l'utiliz
zazione delle solite «fonti» 
non citate) l'ha fatta sull'ori
gine della decisione di non 
partecipare, Nessun «colpo 
di testai di Oorla che, al con
trarlo, avrebbe solo eseguito 
gli ordini impartiti da noma. 
•Il presidente del consiglio — 
Informano infatti "ambienti 
di palazzo Chigi" — aveva ri
cevuto assicurazioni che le 

intese di Tokio sai ebbero 
state rispettate e che nessu
na decisione rilevante per 
l'Italia sarebbe stata elabo
rata, concepita e adottata in 
sua assenza Ma nonostante 
ciò, in seguito al contraddit
tori segnali giunti nel giorni 
scorsi, Il governo Italiano era 
stato condotto a definire un 
atteggiamento preciso, che è 
stato portato a conoscenza 
del governo francese che 
ospitava le riunioni tale va
lutazione era che, qualora si 
fosse tenuto un Incontro a 
cinque, l'Italia non avrebbe 

Il debito incendierà 
l'America Latina? 

summit dal momento che gii 
impegni assunti in sede di 
vertice vengono violati*. Alla 
domanda se si profila una 
crisi diplomatica, a palazzo 
Chigi hanno risposto. «È una 
crisi di credibilità e di fidu
cia,. Nel prossimi giorni ver
ranno chiesti chiarimenti 
agli altri partner anche su 
come «una decisione presa 
dal capi di governo possa es
sere modificata dal ministri 
finanziari,. 

Dil noatro Inviato 
CITTA' DBL MESSICO - Il 
mlfllor commento è quello 
attribuito ad un anonimo 
banchiere americano: «La 
moratoria brasiliana? — ha 
ditto rispondendo ad una 
domanda di un giornalista 
—. Non • una notizia che 
taccia gran rumore. Più o 
mano II put di un cerino che 
ti «eeenae. Peccalo — ha ag
giunto — che questo cerino 
il trovi nel bel messo di una 
polveriera,. La polveriera e 
l'America Latina. La polvere 
t quella del debito estero: 3B2 
mila milioni di dollari accu
mulatisi In sei anni sopra la 
mitene ataviche di un conti
nente, quasi SS mila milioni 
di Interessi da pagare ogni 
anno, CI sarà l'esplosione? 

Impossibile per II momen
to rispondere Nella «suspen
se, dell'attesa, tuttavia, al
meno una cosa sembra cer
ta. Nessuna delle strategie 

fin qui Impiegate dal sistema 
finanziarlo Internazionale e 
In grado di spegnere II ceri
no. And: la moratoria brasi
liana non e, In definitiva, che 
l'ultima e più Importante te-
atlmonlania del loro falli
mento e, a questo punto, del
la loro potenza Incendiarla. 
Il Brasile, nella sua qualità 
di paese più grande ed eco
nomicamente più solido del 
continente, non ha fatto In 
fondo che segnalare — quat
tro anni dopo la sospensione 
del pagamenti da parte del 
Messico — un problema or
mai giunto ad un punto limi
te: I paesi dell'America Lati
na non sono più in gradodi 
sopportare l'emorragia di ri
sorse che, da troppo tempo, 
la spirale Impazzita del debi
to estero procura alle loro 
Ria dissanguate economie. 

è Intendono continuare ad 
accettare le terapie recessive 
Imposte dal Fondo moneta-
rlolnternazlonale. 

Il rischio, ora, è quello di 
una reazione a catena. Il mi
nistro delle Finanze argenti
ne, Mario Brodersohn, ha 
già dichiarato che anche II 
suo paese — 53 mila milioni 
di dollari di debito - «darà 
priorità alla crescita della 
sua economia*. E che non 
esiterà a dichiararsi a sua 
volta In moratoria se, nella 
prossima rlnegozlazlone, le 
banche non concederanno 1 
2150 milioni di dollari di 
nuovi prestiti richiesti dal
l'Argentina, oltre ad una for
te riduzione del tassi di Inte
resse L'Ecuador, paese con
siderato «modello, per ono
rare Il suo debito estero, già 
una settimana prima della 
decisione brasiliana, aveva 
fatto sapere di non essere In 
grado di pagare gli Interessi 
(BSO milioni di dollari) previ
sti per quest'anno II Vene
zuela, un altro degli alunni 
prediletti del Fml, ha minac
ciato di «seguire l'esempio 

brasiliano» se non otterrà — 
oltre a nuovi prestiti ed a 
•sconti, degli Interessi — l'a
bolizione della soprattassa di 
Importazione che gli Stati 
Uniti vogliono Imporre al 
suol prodotti petroliferi. Il 
presidente dell'Uruguay 
Sangulnettl — come quello 
dell'Argentina Alfonsin — 
ha Immediatamente testi
moniato la propria solidarie
tà a Sarney ed ha proposto la 
rapida convocazione del 
«Gruppo di Cartagena,, for
mato nell'85 dagli undici 
paesi più Indebitati dell'A
merica Latina, per discutere 
una «strategia comune» Ed 
Infine 11 presidente del Perù 
Alan Garda, fino a Ieri «soli
tario ribelle, con la sua deci
sione di ridurre unilateral
mente 1 pagamenti, ha defi
nito l'Iniziativa brasiliana 
una «storica testimonianza» 
della validità della linea da 
lui seguita II fantasma di un 
•club del debitori», a lungo 

esorcizzato dal sistema fi
nanziarlo Internazionale, 
sembra prendere rapida
mente corpo. 

Manca, tra le voci di soste
gno al Brasile, solo quella del 
Messico. Il ministro delle Fi
nanze Gustavo Petrlcloll si è 
limitato a testimoniare la 

Propria fiducia che «anche II 
rasile possa alfine ottenere 

le condizioni di favore otte
nute da noi» Ma 11 suo otti
mismo appare quanto meno 
fuori tono. Nel settembre 
scorso li Messico ha rlnego-
ziato ti proprio debito estero 
ottenendo, come risposta ad 
una situazione di assoluta 
emergenza, nuovi finanzia
menti per 13.700 milioni di 
dollari ed una consistente ri
duzione della soprattassa di 
interesse Una colossale ed 
•irripetibile» operazione fi
nanziarla che, tuttavia, è re
stata finora sulla carta. 

Massimo Cavallini 

Critiche dalla Farnesina 

Andreotti fa sapere 
di non condivìdere 
questa «linea dura» 

Dal nostro corrispondimi* 
BRUXELLES - Mentre a Parigi si consumava ti «gran rifiu
to» Italiano, da Bruxelles, dove Ieri pomeriggio è giunto An
dreotti per una riunione del Consiglio del ministri degli Este
ri CEE, ambienti della Farnesina lanciavano cauti ma chiari 
segnali di una presa di distanza dal modo In cui palazzo Chigi 
ha gestito la vicenda I dubbi del ministero degli Ester) verte
rebbero non tanto sulla scelta di non partecipare alla riunio
ne del «gruppo del sette*, presa da Ooria al quale — «ovvia
mente!, sottolineano ambienti della Farnesina — Il presiden
te del Consiglio aveva lasciato «la valutazione del rispetto di 
quanto era stato deciso a Tokio», quanto sull'utilità stessa del 
metodo del «direttòri» 

Dalle dichiarazioni dell'entourage d) Andreotti è parsa 
emergere una critica alla linea adottata dal governo Italiano 
fin dal vertice di Tokio, con la richiesta dell'allargamento a 
sette del «gruppo del cinque». Pur affermando che, per la 
serietà degli Impegni dei vertici, occorrerà approfondire una 
questione che none «di prestigio esteriore» ma di sostanza, gli 
uomini della Farnesina sottolineano Infatti una contrarietà 
a «tutti 1 direttòri, a prescindere se ne facciamo parte o me
no». 

Una critica a Craxi, 11 quale della creazione del «gruppo del 
sette* aveva fatto una bandiera, Insomma c'è, pur se An
dreotti ha tenuto ha mantenere le proprie dichiarazioni nel 
confine rigido della descrizione det fatti, «Oorla mi ha detto 
per telefono da Parigi come stavano le cose e che per questo 
aveva ritenuto di non andare alla riunione», 

p. SO. 

De Mita a Craxi: palaizo Chigi ora spetta a noi 
De e Psi confermano opposte interpretazioni dell'«aecordo» di luglio - De Michelis: se insistono, elezioni anticipate - Chiarante: basta 
con discussioni ridicole e lontane dai problemi della gente - Livia Turco: il ricorso alle urne contrario agli interessi delle donne 

ROMA — De Mita non ha 
perso tempo e ha replicato 
da Avellino alle dure accuse 
socialiste, confermando la 
prsanlrrjaa del clima politico 
All'Interno della coalizione 
pentapartlta e la fondatezza 
dalle perplessità di chi non 
tntravvede facili sbocchi al 
vertice di maggioranza ri
chiesto con Insistenza dalla 
De <8l dovrebbe tenere alla 
fine di questa settimana), 
pur attento a non usare gli 
stessi toni «coloriti» dei suol 
Alleati socialisti (Martelli 
aveva parlato di «politica im
morale* del segretario scu-
docroclato), De Mita non ha 

tuttavia lesinato asprezze. 
Ha alzato la voce per ricor
dare che «più di una volta ne
gli ultimi anni la Oc ha scon
giurato situazioni di crisi del 
f;overno allo scopo di garan
t e stabilità e di affrontare I 

problemi con la necessaria 
energia» e per affermare che 
•sbaglia chi crede che questa 
sia stata una debolezza, chi 
pensa che 11 governo abbia 
una funzione solo se guidato 
da un esponente socialista* 
La coalizione di governo — 
ha poi detto De Mita — «è l'e
spressione di un accordo po
litico, non può essere un og
getto senz^anlma». Ma so

prattutto al segretario de in
teressava dire che l'unica 
possibilità di evitare la rot
tura è che Craxl lasci Palaz
zo Chigi a marzo «Gli osta
coli — ha detto — nascono 
quando qualcuno viene me
no agli accordi assunti e cer
ca di sopraffare gli alleali* 
Una lettura diametralmente 
opposta a quella di De Mi
chelis il quale (lasciando In
tuire quale sarà l'andamento 
reale della prossima verifica) 
ha Ieri affermato che 11 Psi «e 
per il rispetto dei patti sotto
scritti», ma che il timore «è 
nel comportamento del 
gruppo dirigente de se esso 

muoverà questioni di potere 
o avanzerà Inaccettabili re
gole del gioco sarà difficile 
evitare la fino anticipata del
la legislatura» 

Anche Nicolazzl ha criti
calo Il fatto che la De «dà al 
chiarimento delia prossima 
settimana 11 significato di un 
nuovo governo e di un nuovo 
presidente del Consiglio» e 
ha riproposto 11 suo allarme 
per I «rischi di una campa
gna elettorale lunga un an
no» Secondo Gunnella, vice 
segretario Prl, «la conflittua
lità fra De e Psi» va oltre 
«l'attuale equilibrio» e pone 
•pericolose premesse di in

stabilità politica e Istituzio
nale». 

Questo concentrarsi della 
polemica politica e dello 
scontro su questioni come le 
opposte ambizioni di Craxi e 
De Mita, segnala, secondo 
Giuseppe Chiarante, della 
segreteria comunista, «un di
stacco totale tra 1 problemi 
su cui si stanno scontrando l 
partiti della maggioranza e 
le grandi questioni che stan
no invece a cuore alia gente e 
che sono quelle che riguar
dano le prospettive del pae
se» E per questo motivo, ha 
aggiunto l'esponente del Pel, 
•che abbiamo presentato al

la Camera la mozione di sfi
ducia verso 11 governo». 
Chiarante ha poi affermato 
che occorre farla finita «con 
discussioni ridicole come 
quelle sulla staffetta e con 
una maggioranza rissosa e 
Inconcludente come 11 pen
tapartito L'Italia — ha con
cluso — ha bisogno di nuove 
prospettive, ma ciò richiede, 
come propone 11 Pel, un ri
cambio radicale di politica, 
di classe dirigente, di cultura 
di governo» 

Chiarante ha parlato a Fi
renze nel corso di un conve
gno delle donne comuniste, 

concluso da Livia Turco an
ch'essa della segreteria del 
Pel La stessa Livia Turco, ri
ferendosi alla situazione po
litica, ha affermato che 
eventuali elezioni anticipate 
•sono contro gli interessi del
le donne» Alla Camera e al 
Senato sono In discussione 
Infatti «leggi Importanti co
me quella sul divorzio, sulla 
tutela della maternità per le 
lavoratrici autonome» Le 
elezioni anticipate — ha det
to Livia Turco — biocche' 
rebbero queste leggi. 

g. d. a. 

Conferenza energia, vigilia 
fra incertezze ed esclusioni 

«Nucleare, 
le donne 
voglion 

decidere» 
Livia Turco: «Scegliere consapevolmente, 
non per emotività» - Oggi forum femminile 

ROMA — Craxl ci sarà? Probabilmente si, ma senza prendere 
parola, senza pronunciare Introduzioni. E Cossiga* Forse, qual
che speranza c'è dopo l'incontro avuto con II ministro dell'Indù* 
stria Valerlo Zanone I programmi? Mah, ancora In parte indefi
niti Considerata da tempo fallita, la Conferenza nazionale sul* 
l'energia si avvia faticosamente verso l'inaugurazione di domat
tina (al Palasport dell'Eur, a Roma) fra mille incertezzp È sicu
ro solo ciò che non sarà cioè quello strumentò di analisi e con* 
fronto a più voci che doveva servire a governo e Parlamento per 
aver idee e conoscenze più chiare sul problema energetico, fui 
nucleare e cosi via Contraddittorie le tre relazioni di base, na* 
sente — meglio, esclusa — una parte importante del mondo 
scientifico, rimasti In pochi a crederci anche fra 1 partiti. E su 
tutto, l'ombra dei referendum sul nucleare e delie manovre per 
impedirli, con leggi dell'ultima ora o magari con elezioni untici* 
paté. 

Paradossalmente, sono più certe e definite le «contromanlfo* 
stazioni». Martedì mattina una «conferenza stampa degli aiti* 
bienlallstt, per presentare le «controrelazioni* scientifiche (e, in 
seguito, un seminario a Roma aperto a chi non a\rà trovato 
adeguata presenza nella conferenza nazionale) Hd oggi, per 
l'intera giornata, il «forum» organizzato dal mmlmcnto delle 
donne ambientaliste nella Sala del Cenacolo a Roma, adiacenti 
a Montecitorio, Tra i vari dati e relazioni che saranno presenta* 
ti, c'e anche uno studio effettuato dall'Osservatorio epidcmlolo* 
gico del Lazio sulla presenza di cesio nel latte materno dopo la 
tragedia di Chernobyl. 

ROMA — «Con il lavoro è 11 
tema più sentito», ci dice Li
via Turco, responsabile della 
commissione femminile del 
Pel, parlandoci della que
stione del nucleare e di tutta 
la tematica ambientale In vi
sta della conferenza che al 
apre domani a Roma «Sono 
priorità che si desumono da 
un'Inchiesta svolta nel vivo 
della discussione da tempo 
In corso In tutto 11 Paese sul
la Carta delle donne». 

«Non sono possibili rispo
ste unitarie su un tema cosi 
complesso e cruciale — os
serva Livia Turco •— ma c'è, 
sul problema, una sensibilità 
acuta. Le decisioni In questo 
campo non vanno delegate 
agli «'addetti al lavori", ma 
Impegnano la responsabilità 
e 11 diritto a pesare sulle scel
te di ciascuna di noi*. 

E Livia Turco aggiunge: 
«Proprio per questo ritengo 
giusta e necessaria la cele
brazione del referendum sul 
nucleare per non sottrarre al 
cittadini 11 diritto ad espri
mersi. Slamo disgustate del 
baratto che si vorrebbe com
piere con la manovra dell'in
terruzione della legislatura». 

D'altronde, come viene 
sottolineato in un documen
to diffuso in questi giorni dal 
gruppo Interparlamentare 
delle donne elette nelle Uste 
del Pel, la stessa conferenza 
sull'energia, dopo mille vi
cissitudini, si preannuncia 
come una sede che non è in 
grado di rispondere alle do
mande delle donne e a dibat
tere le questioni da esse pro
poste. 

Non c'è neppure una pre
senza femminile tra 136 sag
gi che hanno preparato la 
conferenza e una sola donna 
è stata «ammessa» a parteci
pare al dibattito tra quaran
ta interventi previsti In quat
tro giorni di lavori. 

«Chernobyl — ci dice an
cora Livia Turco — ci ha In
dotto a riflettere sulla quali
tà dello sviluppo e sulla fina
lità della scienza. Ne è, in 
qualche modo, scaturito, e 
ne è uscito rinforzato, quel 
patto tra donne per uno 
scambio tra potere, sapere e 
cultura che è alla base di un 
modo nuovo di affrontare la 

realtà e 1 suol problemi*. «Lo 
donne — aggiunge — non 
vogliono prendere più posi» 
zlone su un tema così delica
to, come può essere quello di 
una scelta nucleare, solo per 
emotività, ma benal per con* 
aapevolezza, per conoscenza 
di ciò che una scelta del ge
nere comporta*. E Livia Tur
co ricorda non solo la parto» 
clpazione alla manifestazio
ne contro 11 nucleare del 84 
maggio, che ha richiamato 
atta politica tante donne di
verse tra loro, ma l'impegno 
che scienziate, ricercatrici, 
filosofe e teologhe «hanno di» 
mostrato — dice — m occa
sione del seminarlo promos
so dalle donne comuniste nel 
luglio scorso sul tema 
"Scienza, potere, coaclenita 
del limite" e poi nei tanti al
tri incontri e dibattiti», 

•Altre iniziative sono nate 
e stanno per nascere — ag
giunge ancora Livia Turco 
— come quella, per fare solo 
un esempio, in formazione 
nelle Marche su "Vivere sen
za nucleare" La problemati
ca, quindi — conclude la 
Turco — è ben diversa, e tn 
certo senso lontana dal sem
plice "nucleare sì, nucleare 
no", una domanda, in fondo 
troppo semplice Le donne — 
e le donne comuniste in par
ticolare — si interrogano sul 
lavoro e sullo finalità della 
scienza, perché da questo 
scaturisce ti modo di vivere 
oggi, lo s\ iluppo di domani e 
l'idea stessa di sicurezza». 

Che fare, dunque, all'indo
mani della conferenza ener
getica che si annuncia già 
predeterminata? 

•L'impegno delle donne 
comuniste — e lo ribadisco
no anche le elette nelle liste 
del Pei — è di tenere aperto ti 
confronto con tutte le altre 
donne e di sollevare, durante 
Il dibattito parlamentare, 
che seguirà la conferenza, t 
loro Interrogativi e le loro 
proposte Anche per discute
re di questo oggi saremo al 
"forum" organiate dalle 
donne del movimento verde 
a Roma Vi parteciperemo a 
titolo personale e tn piena 
autonomia» 

Mirella Acconciamessa 

TERRA DI TUTTI 
«r L SUO stile personale, le persone e I 

luoghi che lei frequenta. Ciò che lei 
sceglie per sé e per chi la circonda 
la qualificano come una persona di 

classe che predilige e cerca costantemen te 
Il meglio: 

Così comincia la lettera che mi ha, gen
tilmente e personalmente. Inanimo la 
Mignon Chiara Monti. La lettera non ha 
una data, m* mi è arrivata giovedì 19 feb
braio In un bustone con una •offerta privi-
Iettata, per un abbonamento a .Capital.. 
lo non so come ringraziare la signora 
Chiara perla sua particolare allenatone a) 
mio .stile personale, che mi consente di 
abbonarmi privilegiatamente a .Capital., 
rivista /alla «su misura» per me. La signo
ra conttdemlalmente mi comunica: .Lei 
si troverà nel cuore di un mondo dinami
co, ricco, esclusivo: Incontrerà personal
mente top managers e uomini politici, po
trà confrontarsi con gli opinion leaders, 

salire sugli yachts ptù famosi ed essere 
Informato sugli sport più esclusivi, oltre 
naturalmente scegliersi le vacanze più 
ambite e I ristoranti più rinomati. Caspi
ta! L'esclamazione mi è uscita spon tanca, 
Irrefrenabile, nel leggere ciò che mi aspet
ta e mi spetta abbonandomi a .Capital. 

Con Incredibile avidità ho continuato a 
leggere la lettera per sapere soprattutto 
come e quando potrà .salire sugli yachts 
più famosi, e mangiare nel ristoranti più 
rinomati. Speravo che agli abbonati di 
.Capital; una rivista esclusiva per uomi
ni esclusivi, dessero una tessera di ricono
scimento che servisse da lasciapassare 
per tutto quel ben di dio elencato dalla 
signora Chiara Soprattutto per incontra
re personalmente .top managers. I .top. 
Slndona e Calvi non ci sono più, sono pas
sati a miglior vita, ma II mercato è vasto, 
lì torinese, raffinato Magllocco è uomo da 
.Capital, e l suol clienti .esclusivi, anche 

«Così non potrò 
mai salire sulla 

barca di Alberami» 

dì Emanuele Macaluso 

E sempre con tessera esclusiva spera vo di 
•confrontarmi, con gli .opinion leaders. e 
quindi torse con Alberoni 

La delusione è stata grande perché leg
gendo e rileggendo la lettera personale 
della signora Chiara Monti (attenzione a 
non unire nome e cognome per non gene
rare brutti equivoci) non ho capito come, 
dove e Quando potrò fare gli Incontri pro
messi nel .cuore del mondo dinamico, ric
co, esclusivo* La lettera, tutta la lettera, 

non mi ha riservato solo delusioni, mi ha 
anche dato speranze, anzi due certezze. La 
prima riguarda la puntualità dell'errilo 
dell'abbonamento che si traduce In un 
enorme vantaggio. Sentite CU abbonati 
privilegiati, come me, possono ricevere 
•Capital, .direttamente a casa con 11 loro 
nome sulla copertina. Questo non mel'a-
spettavo/ E io riceveranno nello stesso 
tempo In cui compare In edicola o prima 
ancora. Fa (lo questo primo miracolo ecco 
l'altro, più consistente Grazie a questa 

tempestività, assicura la slg-nora Chiara, 
•lei potrà conoscere In anteprima le novi
tà economico-finanziarie che "Capital" 
propone e assicurarsi così le migliori pos
sibilità di concludere felicemente un affa
re partlcolarmen te appetibile, (e con poca 
spesa). 

A vele capito? E se non l'a vele capito la 
signora Chiara ci chiarisce .quanto sia 
determinante 11 fattore tempo quando si 
tratta di Investimenti.. Allenzlonel .Capi
tal. esce ogni mese e non ogni giorno o 
ogni setllmanaegll affari potete farli solo 
12 volte l'anno pagando solo 58 800 lire di 
abbonamento Pensate, con meno di 
60mlla lire l'anno entrate In un mondo 
esclusivo e 12 volte l'anno potrete .con
cludere felicemente un affare appetibile.. 
Ma non è finita. Il capitalismo nuovo, mo
derno, anzi post-moderno, simboleggiato 
da «Capital» offre agli abbonati premi 

•sempre eselusht., ricchi e per tutu Me
glio di Pippo Baudo, che non \a bene per 
gli .esclusivi.. Troppo .nazional-popola
re.. Manca andrebbe bene Mirtvlll me
glio Dovete anche tenere presente che 
•Capital, è edito dalla Rizzoli, come II 
•Corriere della Sera., ed è probabile che 
Ostelllno venga promosso a direttore del
la rivista .esclusiva. Questo la signora 
Chiara non lo promette esplicitamente, 
ma lo fa Intuire. 

Infine la signora Monti et comunica 
che «Solo nel caso che lei rtfiuUMt (l'ab
bonamento, ndr) perderebbe ogni diritto 
al premio, ma lo, sinceramene, non »edo 
per quale ragione lei doxrebbe rinunciare 
a ricevere 'rCapltal": E Inxccc, cara si
gnora, lo, sinceramente e senea ragion». 
rinuncio Anzi, una ragione c'è preferisco 
ancora 1 vecchi venditori di tappeti a certi 
moderni .top manager, delli pubblicità. 


